
Verbale del  

Consiglio Pastorale 

2  settembre 2020 

Presenti: Don Aurelio, Concetta Borzi, Giuseppe Castiglia, Antonella Corazzi, Pie-

rangelo Lazzari, Roberto Mascheroni, Maria Paola Orlando, Roberta Terzi, Nucci 

Citelli, Riccardo Fossati. Si inserisce Ester Fossati 

Don Aurelio propone ai presenti  una riflessione a partire dal vangelo di Luca 16, 1-8 

  In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco aveva un ammi-
nistratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e 
gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché 
non potrai più amministrare”. L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che 
il mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, 
mi vergogno. So io che cosa farò perché, quando sarò stato allontanato dall’ammi-
nistrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua”. Chiamò uno per uno i debi-
tori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello ri-
spose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi 
cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di gra-
no”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. Il padrone lodò quell’ammini-
stratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, 
verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce». 

  Parola del Signore. 

Breve riflessione: 

Colpisce molto questa parabola perché viene lodato un atteggiamento strano, l’atteggiamento di chi non è 
figlio della luce, di chi amministra con scaltrezza e forse anche in maniera disonesta. Gesù loda l’ammini-
stratore disonesto non per la sua disonestà, ma per la sua scaltrezza. Gesù ci vorrebbe così: non arrendevo-
li ! Spesso noi portiamo avanti la nostra vita per routine, siamo fiacchi nell’agire, lasciamo andare...tanto..! 
senza chiederci se stiamo portando avanti il regno di Dio, se stiamo vivendo a pieno la nostra vita. 
Questa pagina di vangelo ci invita a ripensare la nostra vita, convinti che potremo scoprire in noi qualcosa 
di grande. 
A questo consiglio pastorale, questo vangelo dice che il Signore ripone la sua fiducia in noi, non ci possiamo 
accontentare, che dobbiamo intuire quali percorsi siamo chiamati a mettere in atto per dare, a noi stessi e 
alla nostra comunità spiragli nuovi per il cammino. 
Cosa possiamo mettere in atto? Come ‘gioco’ la mia presenza nel cpp a servizio della comunità? 
 

• Sono presenti le suore che inizieranno il loro cammino all’interno della nostra comunità e che pren-
dono il posto di sr. Benedetta che è stata nominata superiora nella casa madre a Genova e  di sr. Rita 
che da sabato presterà il suo servizio a Ospedaletti 

 Per la comunità avremo la presenza di sr.Pina 



In asilo presteranno il loro servizio sr. Roberta e sr. Grazia. 
A loro diamo il nostro benvenuto, assicurando alle suore in partenza il nostro ricordo nella preghiera. 
 
• Viene chiesto a Roberta Terzi, in qualità di medico, se le norme di sicurezza messe in atto in questi 

mesi dalla riapertura devono  essere ‘conservate’. SI, e soprattutto in questo periodo in cui le riaper-
ture delle diverse attività stanno portando ad un crescendo dei contagi. Si deve pensare di mettere 
molta attenzione ai luoghi che andremo a riaprire e occorrerà interpretare e contestualizzare le ria-
perture. Don Aurelio è in attesa di nuove indicazioni da parte dell’avvocatura della diocesi.            
Per la celebrazione delle messe è stato emesso un decreto il 27 agosto che non si discosta dalle indi-
cazioni precedenti, mentre riguardo la festa dell’oratorio le idee proposte sono molto confuse e po-
co praticabili. 

 
• Il parroco rispondendo alla richiesta di un consigliere, comunica che in relazione alla ripresa del 

cammino di fede con i ragazzi, per il momento sono previsti incontri di gruppo in previsione della 
celebrazione dei sacramenti per i quali sono state previste delle celebrazioni aggiuntive alle ore 
11.30 per le prime comunioni e nel pomeriggio per le cresime così da dare la possibilità alla comuni-
tà delle famiglie di essere presenti accompagnando i ragazzi. 

 10  e 11 ottobre  S. Cresime 
 18, 25 ottobre e 1 novembre    prime comunioni 

Si inviteranno le famiglie ad essere presenti alla celebrazione della Messa partecipando con i bam-
bini. 

 
 
• Don Aurelio, collegandosi a quanto si era evidenziato nel cpp di luglio, propone di introdurci nella 

preparazione della festa della Madonna del Rosario. 
 Tutti i consiglieri sono unanimi nel ribadire che è  necessario puntare sulla Parola di Dio, sulla rela-
 zione e sulla comunicazione.  Non si possono pensare grandi cose ma piccoli passi nella serenità e 
 nel desiderio di raggiungere tutti. 

      Si pensa di poter far giungere a tutte le famiglie un biglietto augurale, un piccolo rosario,   
  con l’invito a pregare insieme la preghiera mariana. 

 si desidera chiedere ai catechisti la presenza, con il proprio gruppo, lunedì 14 settembre 
  in tutte le vie della città per recitare in contemporanea il rosario.  Don Aurelio comuni- 
  cherà la proposta ai catechisti nell’incontro in previsione per venerdì. 

 si pensa di poter proporre alla comunità adulta due serate di spiritualità e una serata in 
  cui poter vivere il sacramento della riconciliazione 

 Una sera potrebbe essere dedicata alla pastorale giovanile. 
 Domenica la giornata prevede le messe in orario in cui si pensa di poter introdurre il se-

  gno dello scambio della pace in cui si invita allo scambio del sorriso, dello sguardo… 
       Nel pomeriggio i catechisti battesimali inviteranno i piccoli fino ai 5 anni, per un momen-

  to di affidamento a Maria 
 Dopo la Messa delle 18.00 si propone di poter esporre il Santissimo per una preghiera  

  personale che diventerà comunitaria alle 20.30. Al termine potremo ricevere la benedi-
  zione Eucaristica che ci porta a cogliere il nostro essere figli amati e accuditi dal Padre 

        Lunedì sera si celebrerà una Messa a suffragio dei defunti della nostra comunità. 
 Si propone di leggere i nomi dei defunti e di invitare, con una telefonata, i parenti a que
 sta celebrazione. 
 

I consiglieri si rendono disponibili per l’elaborazione di quanto servirà per la settimana. 
Si rendono inoltre disponibili ad una seduta straordinaria qualora la diocesi dovesse inviare indicazioni 
per la riapertura dell’oratorio. 
 
• Don Aurelio spiega che i consiglieri hanno il compito di individuare e presentare al parroco tre per-



sone per il “consiglio degli affari economici parrocchiale” che va rinnovato al suo interno per  sca-
denza del mandato. 

 Si invita a segnalare eventuali persone a don Aurelio entro il 12 settembre. 
 
 Don Aurelio presenta la situazione economica della Parrocchia che è decisamente in difficoltà. Si 
 reputa opportuno formulare un appello alle persone sia durante le celebrazioni e anche attraverso il 
 foglio della settimana.  
  
 
 

  
 
 

 


